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REGIONE TOSCANA

Direzione Generale Competitività del Sistema 

Regionale e Sviluppo delle Competenze

Area di Coordinamento Sviluppo Rurale

Settore Valorizzazione dell’Imprenditoria Agricola

DECRETO 21 dicembre 2011, n. 5872

certificato il 27-12-2011

Direttive per l’attuazione della scheda PAR 6.1.11 

“progetto Filiera corta - Rete per la valorizzazione dei 

prodotti agricoli Toscani”.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo 

unico in materia di organizzazione e ordinamento del 

personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra 

organi di direzione politica e dirigenza”, comma 4 e l’ar-

ticolo 9 “Responsabile di Settore”;

Visto il Decreto del Direttore Generale dello Sviluppo 

Economico n. 5192 del 26 Ottobre 2010 e successive 

modifiche ed integrazioni, con il quale è stata definita 

l’articolazione organizzativa della Direzione Generale 

“Competitività del sistema regionale e sviluppo delle 

competenze”;

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 

“Disciplina degli interventi regionali in materia di 

agricoltura e di sviluppo rurale”, che regola l’intervento 

della Regione in materia di agricoltura e di sviluppo 

rurale con le finalità di concorrere a consolidare, accre-

scere e diversificare la base produttiva regionale e i livelli 

di occupazione in una prospettiva di sviluppo rurale 

sostenibile;

Richiamato l’articolo 2, comma 1, della l.r. 1/2006 

con il quale si stabilisce che il piano agricolo regionale 

(PAR) è il documento programmatorio unitario che 

realizza le politiche economiche agricole e di sviluppo 

rurale definite dal PRS;

Vista la Delibera di Giunta regionale 14 novembre 

2011 nr. 976 “L.R. 1/06; Delib.C.R. 98/08. Piano Agri-

colo Regionale (PAR) 2008-2010. Quarta modifica della 

DGRT 352/2011 di attuazione per l’anno 2011”;

Dato atto che la sopracitata Delib. G.R 976/2011 

stabilisce per ogni misura ed azione le risorse erogate 

dal Piano nell’ambito dell’annualità di riferimento e 

che tale importo rappresenta il tetto massimo di spesa 

autorizzato dalla Giunta regionale per ogni singola linea 

di intervento;

Visto l’allegato B alla sopracitata Delib. G.R. 

976/2011 “Schede di attuazione delle misure e delle 

azioni del Piano - annualità 2011”;

Vista in particolare la scheda di misura 6.1.11 “Progetto 

regionale filiera corta - rete per la valorizzazione dei 

prodotti agricoli toscani” la cui dotazione finanziaria è 

stabilita in euro 375.400,00;

Considerato che per l’esiguità dei fondi assegnati alla 

misura si ritiene opportuno finanziare fra le iniziative di 

cui alla scheda di misura 6.1.11 solo quelle di spaccio 

locale, progetti speciali e mercati dei produttori che sono 

quelle che nei precedenti bandi hanno visto più richieste 

e più realizzazioni concrete;

Preso atto che per la misura 6.1.11 Filiera corta viene 

indicato il Settore Valorizzazione dell’imprenditoria 

agricola quale responsabile del procedimento e della 

definizione delle procedure di attuazione;

Ritenuto opportuno dare avvio al bando 2011 per 

l’attuazione della misura 6.1.11 e di stabilire i criteri per 

la presentazione delle domande;

Visto l’allegato A al presente atto “Direttive per 

l’attuazione della scheda PAR 6.1.11.”che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto contenente 

i Criteri per la presentazione delle domande;

DECRETA

1. di approvare per i motivi espressi in narrativa 

l’allegato A al presente atto “Direttive per l’attuazione 

della scheda par 6.1.11 “Progetto filiera corta - rete per 

la valorizzazione dei prodotti agricoli toscani.” che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 

contenente i criteri per la presentazione delle domande.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett.b) della L.R. 23/2007, 

e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 

regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 

L.R. 23/2007.

IL Dirigente 

Simone Tarducci 

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A

DIRETTIVE PER L’ATTUAZIONE DELLA SCHEDA PAR 6.1.11

“PROGETTO FILIERA CORTA – RETE PER LA VALORIZZAZIONE DEI

PRODOTTI AGRICOLI TOSCANI.”

Modalità di attuazione della misura

Per il 2011 si finanziano i comuni singoli e associati che intendono realizzare sul loro territorio

iniziative per la valorizzazione dei prodotti locali attraverso la promozione e la vendita diretta di

prodotti agricoli locali.

Per il 2011 tali iniziative si distinguono in:

A. MERCATI DEI PRODUTTORI

B. SPACCI LOCALI

C. PROGETTI SPECIALI

Esse hanno i seguenti requisiti:

MERCATO DI PRODUTTORI

Mercati all’aperto per la vendita diretta dei prodotti agricoli da parte dei produttori del territorio

interessato. Qualora nella zona oggetto dell’iniziativa sia già attivo un mercato dei produttori, la

nuova iniziativa si deve integrare con quella esistente o si deve svolgere in un periodo diverso.

Il mercato di produttori deve avere le seguenti caratteristiche:

a) essere promosso ed organizzato da uno o più Comuni della zona;

b) essere finalizzato alla commercializzazione dei prodotti agricoli toscani certificati e dei prodotti

agricoli toscani locali del territorio del/i Comune/i, salvo per quanto previsto dal successivo punto

c);

c) essere destinato alle imprese agricole del territorio interessato. E’ ammessa la partecipazione di

imprese agricole di territori limitrofi purchè in misura minore rispetto a quelle del territorio di

riferimento. E’ ammessa la partecipazione di imprese agricole di territori non limitrofi purchè

sempre in misura minore rispetto a quelle della zona su cui interviene l’iniziativa. E’ ammessa la

partecipazione di produttori di altri settori: operatori locali della trasformazione, del commercio,

della ristorazione e del turismo, purchè per prodotti ed attività riconducibili al territorio su cui

agisce il mercato e sulla base di requisiti minimi di qualità prestabiliti dal regolamento di cui al

punto f). Per Firenze, Comune capoluogo di Regione e per gli altri Comuni capoluoghi di Provincia,

si prescinde dalla prevalenza delle aziende del territorio comunale purchè ad esse sia comunque

assicurata la possibilità di partecipazione;

d) avere una scadenza fissa almeno mensile o comunque garantire almeno 12 edizioni annue;

e) essere svolto di norma all’interno del territorio del/i Comune/i promotore/i;

f) prevedere l’adozione di un regolamento di mercato che impedisca la commistione con prodotti

agricoli non certificati e/o non locali, che garantisca requisiti minimi di qualità per la

partecipazione, la tracciabilità del prodotto e comprenda forme di controllo sufficienti a garantirne il

rispetto;

g) prevedere un piano finanziario di autofinanziamento a regime per la gestione dell’iniziativa,

sottoscritto dal/i Comune/I e dagli operatori partecipanti. Il piano deve garantire l’autosufficienza

economica almeno dopo un triennio di attività;

SPACCIO LOCALE

Queste iniziative prevedono l’allestimento da parte dei Comuni di punti di vendita diretta di prodotti

agricoli certificati e/o locali gestiti da imprenditori agricoli.

I requisiti previsti per l’iniziativa sono i seguenti:

a) essere promosso ed organizzato da uno o più Comuni della zona;

b) essere localizzata nell’area di riferimento del/i Comune/i promotore/i;
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c) essere finalizzato alla commercializzazione dei prodotti agricoli toscani certificati e dei prodotti

agricoli toscani locali del territorio del/i Comune/i organizzatore/i, salvo per quanto previsto dal

successivo punto d);

d) essere destinato alle imprese agricole del territorio interessato. E’ ammessa la partecipazione di

imprese agricole di territori limitrofi purchè in misura minore rispetto a quelle del territorio di

riferimento. E’ ammessa la partecipazione di imprese agricole di territori non limitrofi purchè in

misura minore rispetto a quelle della zona su cui interviene l’iniziativa. E’ ammessa la

partecipazione di produttori di altri settori: operatori locali della trasformazione, del commercio,

della ristorazione e del turismo, purchè per prodotti ed attività riconducibili al territorio su cui

agisce il mercato e sulla base di requisiti minimi di qualità prestabiliti dal regolamento di cui al

punto f). Per Firenze, comune capoluogo di Regione e per gli altri Comuni capoluoghi di Provincia,

si prescinde dalla prevalenza delle aziende del territorio comunale purchè ad esse sia comunque

assicurata la possibilità di partecipazione;

f) prevedere l’adozione di un regolamento di partecipazione che impedisca la commistione con

prodotti non certificati e/o non locali e comprenda forme di controllo sufficienti a garantirne il

rispetto;

g) prevedere un piano finanziario di autofinanziamento per la gestione dell’iniziativa a regime,

sottoscritto dagli operatori partecipanti. Il piano deve garantire l’autosufficienza economica almeno

dopo un triennio di attività;

PROGETTI SPECIALI

Con queste iniziative la Regione Toscana intende promuovere progetti pilota a carattere regionale

che abbiano particolari caratteri di rilievo promozionale e che si distinguano per l’innovazione e la

sperimentazione di forme di vendita, promozione e/o comunicazione o che siano rivolte a risolvere

problemi ed emergenze locali.

I requisiti previsti per l’iniziativa sono i seguenti:

a) essere promosse ed organizzate da uno o più Comuni;

b) prevedere un piano finanziario per l’avvio e la per gestione a regime dell’iniziativa dopo i primi

tre anni, sottoscritto dai soggetti partecipanti;

c) essere finalizzato alla informazione, promozione e vendita dei prodotti agricoli toscani;

d) presentazione di un progetto dettagliato dell’iniziativa che deve poter dimostrare il carattere di

innovazione dell’iniziativa;

Beneficiari

I contributi sono destinati ai Comuni singoli e associati, promotori delle iniziative.

Forma del sostegno

La misura prevede l’erogazione di contributo in conto capitale per le azioni mediante finanziamento

da parte della Regione Toscana Comuni nella misura massima dell’80% della spesa ammessa.

Il contributo massimo ammissibile per ogni iniziativa è pari a :

- Euro 80.000,00  per i mercati dei produttori

- Euro 120.000,00 per gli spacci locali

- Euro 100.000 per i progetti speciali

Spese ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spese:

- strutture e dotazioni di primo allestimento dell’iniziativa con esclusione di opere murarie

strutturali in  genere;

- materiale ed azioni divulgative e pubblicitarie;

- spese di gestione varie di avvio, fino al limite del primo triennio di attività;

- studi, consulenze e progettazione fino ad un massimo del 5%del totale delle spese ammesse,

comprese le consulenze necessarie a garantire il rispetto delle normative igienico-sanitarie;

Sono escluse le spese per personale dipendente di ruolo del Comune anche in quota parte.

Priorità

I progetti sono finanziati con il seguente ordine di priorità:
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-  SPACCI LOCALI

-  PROGETTI SPECIALI

-  MERCATI DEI PRODUTTORI

Nel caso vi siano richieste superiori alla disponibilità di finanziamento, esse sono finanziate

tenendo conto anche delle diverse  tipologie richieste oltre che all’ordine di priorità sopra citato ed

il contributo può essere assegnato in misura inferiore al massimo previsto.

Per tutte le tipologie di azioni hanno la precedenza quelle con le seguenti caratteristiche:

1. utilizzo nelle proprie mense pubbliche del/i Comune/i di prodotti locali con contratti di fornitura

diretti comune - produttori agricoli del territorio;

2. cantierabilità del loro progetto o che potranno dimostrare con documentazione di essere in grado

di utilizzare il contributo in tempi brevi.

3. azioni volte al sociale quale l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati di cui alla l. 381/91

nello svolgimento dell’iniziativa.

Limitazioni e condizioni specifiche di accesso

I produttori partecipanti possono vendere e promuovere  solo produzioni aziendali realizzate

nel territorio toscano o confinante per le aziende ricadenti ai confini amministrativi regionali.

Deve essere assicurata la possibilità di partecipazione a tutte le aziende del territorio a

prescindere dal settore e dalla tipologia di ciclo produttivo di appartenenza.

Responsabile del procedimento

Settore Valorizzazione dell’imprenditoria agricola

Modalità per la presentazione delle domande

I Comuni presentano una manifestazione di interesse entro sessanta giorni di calendario

dalla data di pubblicazione della presente modulistica sul BURT, redatte secondo il modello

allegato, a:

Regione Toscana

Direzione Generale Sviluppo Economico

Settore Valorizzazione dell’imprenditoria agricola

Via di Novoli 26

50127 Firenze

Delle richieste pervenute entro i termini, viene redatto un elenco con l’assegnazione dei

contributi ai richiedenti e approvato con successivo atto del Settore Valorizzazione

dell’imprenditoria agricola.

Le richieste ammesse e finanziate devono essere completate con la documentazione del

progetto esecutivo entro i termini stabiliti dall’atto di cui sopra. Alle domande completate

regolarmente e nei termini stabiliti viene assegnato definitivamente il contributo previsto con

successivo atto.

La documentazione che completa il progetto e lo rende esecutivo  e che dovrà essere

prodotta a completamento della domanda, è la seguente:

- regolamento di partecipazione al progetto qualora previsto, sottoscritto dai soggetti partecipanti al

progetto e approvato dall’amministrazione proponente;

- elenco di massima dei prodotti promossi e/o commercializzati con l’iniziativa;

- elenco nominativo delle imprese coinvolte per settore di attività (agricoltura, commercio,

artigianato, ristorazione, turismo, altro) comprensivo delle adesioni dei produttori;

- piano preventivo di autofinanziamento per le gestione della iniziativa a regime a fine triennio,

sottoscritto dai soggetti partecipanti all’iniziativa;

- relazione descrittiva di massima del progetto nella quale si evidenziano anche  le modalità per il

conseguimento della  finalità pubblica dell’iniziativa del contenimento del caro prezzi dei prodotti

agricoli e alimentari e lo scopo sociale di facilitare l’acceso ai prodotti toscani da parte della

popolazione;

- altro (ogni altro documento considerato utile per facilitare l’istruttoria della domanda).
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- piano finanziario preventivo con indicazione della distinta delle spese da sostenere per l’attuazione

del progetto nel triennio di esigibilità, corredato da preventivi di spesa ove necessari;

- comunicazione della data prevista dell’inaugurazione dell’iniziativa.

- dichiarazione  ai sensi del DPR 445/00 che comprova possesso dei requisiti di priorità.

Valutazione delle richieste

Le richieste sono  valutate dal Settore Valorizzazione dell’imprenditoria agricola. In base

alle richieste pervenute possono essere assegnate percentuali di contribuzione inferiore alla soglia

massima.
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MODELLO DI DOMANDA

Spett.le

Regione Toscana

Direzione Generale dello Sviluppo Economico

Settore Valorizzazione dell’Imprenditoria Agricola

Via di Novoli 26

50127 Firenze

Il/la sottoscritto/a

……………………………………………………………………………………………………….

nato/a a ………………………………………………………………………………… il …………..

in qualità di responsabile del procedimento per: (denominazione Comune

…………………………………………………………………… e in rappresentanza dei Comuni di

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………...)

Indirizzo (Via/Piazza) ……………………………………………………. n.civico …………………

CAP ………………… città …………………………………………………………………..……

Provincia ……………………

Telefono ……………………… Fax ……………………………………………………………….

E-mail…………………………………………………………………………………………….

(indicare con chiarezza perché ogni successiva comunicazione verrà effettuata per posta elettronica)

CHIEDE

di accedere ai contributi previsti dal bando per la Misura 6.1.11 del PAR per la seguente iniziativa

(inserire tipologia e denominazione iniziativa):

o SPACCIO  LOCALE

o PROGETTO SPECIALE

o MERCATO DEI PRODUTTORI

Denominato……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

per l’importo complessivo di investimento pari a ………………………………………………

euro, a fronte di una richiesta di contributo regionale pari a ………………………………………

Euro

a tal fine

DICHIARA

che il progetto possiede tutte le caratteristiche previste dalle direttive 2011 e dalla delibera Giunta

Regionale 335/2007 nonchè le seguenti priorità previste dalle direttive 2011:

o i prodotti locali oggetto della iniziativa sono utilizzati nelle mense del/i comune/i;
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o l’iniziativa è cantierabile in tempi brevi;

o nello svolgimento della iniziativa sono impegnati soggetti svantaggiati di cui alla l. 381/91

ALLEGA

Relazione tecnica che illustra il progetta e

SI IMPEGNA

Nel caso in cui la domanda risulti finanziabile, a presentare a completamento della domanda entro il

termine stabilito  pena la decadenza della stessa:

- regolamento di partecipazione all’iniziativa qualora previsto, sottoscritto dai soggetti partecipanti

al progetto e approvato dall’amministrazione proponente;

- elenco di massima dei prodotti promossi e/o commercializzati con l’iniziativa;

- elenco nominativo delle imprese coinvolte per settore di attività (agricoltura, commercio,

artigianato, ristorazione, turismo, altro) comprensivo delle adesioni dei produttori;

- piano preventivo di autofinanziamento per le gestione della iniziativa a regime a fine triennio,

sottoscritto dai soggetti partecipanti all’iniziativa;

- relazione descrittiva di massima del progetto nella quale si evidenziano anche  le modalità per il

conseguimento della finalità pubblica dell’iniziativa del contenimento del caro prezzi dei prodotti

agricoli e alimentari e lo scopo sociale di facilitare l’acceso ai prodotti toscani da parte della

popolazione;

- altro (ogni altro documento considerato utile per facilitare l’istruttoria della domanda).

- piano finanziario preventivo con indicazione delle spese da sostenere per l’attuazione del progetto

nel triennio di svolgimento, corredato da preventivi di spesa ove necessari;

- comunicazione della data dell’inaugurazione dell’iniziativa;

- dichiarazione che attesti il possesso dei requisiti di priorità.

Data e Firma


